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VARIA 
Con la vittoria a Montecarlo il pilota brasiliano impedisce 
a Nigel Mansell (secondo, tradito da un pneumatico) di 
cogliere Tirraggiungibile record delle 6 vittorie consecutive 
Duello finale da brivido. Male le Ferrari, ancora fuori 

Arrivo 
1) A. Sanna (Bra-McLaren Hon

da) km. 259.584 in 
lh50'59"372 alla media ora-
nadi km. 140,329. 

2) N. MartMll (Gbr-WHIiams Re
nault) a 0"215. 

3) R. Palma (Ita-Williams Re
nault) a 31"843.» 

4) M. Schumacher (Ger-Benet-
tonFord)a39"294. 

5) M. Bnindla (Gbr-Benetton 
Ford) a 1'21 "347. 

6) B. Gachot (Fra-Venturi Lam
borghini) a 1 giro. 

7) M. Arboreto (Ita-Footwork Mu-
gen Honda) a 1 giro. I ) C. FRB-
paMI (Bra-Mmardi Lamborgini) 
a 1 giro. 9) J.J. Lahto (Fin-Dalla-
ra Ferrari) a 2 giri. 10) E. Coma» 
(Fra-Llgier Renault) a 2 giri. 11) 
A. Suzuki (Gia-Footwork Mugen 
Honda) a 2 girl, 12) T. Boutaen 
(Bel-Ligier Renault) a 3 giri. Non 
classificati gli altri concorrenti. 

1. MANSELL 
2. PATHESE 
3. SCHUMACHER 
4. SENNA 
5. BERGER 

ALESI 
7. ALBORETO 

BRUNDLE 
9. CAPELLI 

DECESARIS 
MARTINI 

12. HERBERT 
HAKKINEN 
GACHOT 

28 
20 

l i 

!P 

s 
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Classifica mondiale costruttori 
1) Williams Renault p.84 
2) McLaren Honda 26 
3) BenettonFord 25 
4) Ferrari . » 9 
5) Footwork Mugen Honda 5 

* 6) Lotus Ford '-• 
Tyrrell Umor " 
Oallara Ferrari 

9) Venturi • • . 
* • 

2 
2 
2 
1 

Senna impegnato in una tesissima curva sale su un cordolo. 
& t ì Nella foto qui sotto abbraccio fra Mansell e il brasiliano. 

In quella accanto Luca Cadalora 

Senna il guastafeste 
Microfilm 

l'glro: alcontrario delle previsioni non piove. Al via scatta Sen
na, che dalla seconda fila supera Patrese e si porta dietro a Man-
seti Seguono Atesi, Schumacher e Berger. Subito fuori Martini 
(Dallara-Ferrari), eMorbidelli(Minardi). 
3*: sbatte Wendlinger (March) mentre Patrese attacca Senna, e 
Schumacher fa altrettanto con Alesi 
7*: impressionante: Mansell ha già 7" di vantaggio su Senna che 
controlla Patrese. Alesièsempre4°. Capelli 8°. 
IO*: fuorianche De Cesaris (Tyrrelì) eTarquini (Fondmetal). 
12">: Schumacherattacca Alesi alla curva Loewes. /due vengono 
a contatto ma riescono a proseguire, pur se la Ferrari rimane 
danneggiata nella fiancata sinistra . .. <-
21*; Schumacher passa Alesi e si porta in 4° posizione. Leposi-
zioni; Mansell. Senna. Patrese, Scumacher, Alesi, Berger. 
28*: si ammutolisce la Ferrari di Alasi, che mestamente si accosta 
a bordo pista. . . • • . • • • . , - • 
35*: si ritira anche Berger (McLaren) : è già falcidia con sole 12 
macchine in gara. Schumacher insidia il 3" posto di Patrese. Ca
petti è 5°, ma al" da Mansell, Alborrto è 6". . 
55*: Mansell doppia la Ferrari di Capelli, sempre 5°. Senna è 2° a 
20", 3°Patrese, 4" Schumacher. Brundle, dopo una sosta ai box, è 
in rimonta: strappa il 6"posto ad Alboreto. 
62*: si ritira ignominosamente Capelli, a ruote all'ano alta Ra-
scasse. Ennesima débàcle Ferrari. 
71*: colpo di scena- si ferma Moratti a cambiare le gomme, Sen
na va in testa seguito dall'inglesea meno di 5". 
78*: ultimi giri al cardiopalmo. Mansell le prova tutte ma Senna 
lo chiude abilmente. Sia beffa per l'inglese, è la S" vittoria a Mon
tecarlo perSenna .-- •<;•> - -, . 

LODOVICO BASALO 

• • «Abbiamo sempre lavo
rato per vincere, lavorato dura
mente. Non vedo perché ades- > 
so debbano assurdamente pe
nalizzarci. Che siano i nostri • 
avversari a trovare qualcosa di i 
nuovo per batterci». Patrick -
Faure è il presidente della Re- -
nault Sport e queste parole le 
ha pronunciate ieri alle 9, in un 
lussuoso albergo del Principa
to. Parole dure, quasi a sottoli

neare che diventa del tutto pa
radossale attaccarsi a presunti 
regolamenti sbagliati, ora che 
La: Williams di Nigel Mansell vo
la su tutti e sta uccidendo l'in
teresse per la Formula 1. Mai 
discorso poteva essere di più 
triste presagio per quello che è 
poi accaduto in gara. La vitto
ria rocambolesca di Ayrton 
Senna dà infatti uno scossone 
a) campionato, pur se va collo-

Pallavolo, World League 
Prove tecniche olimpiche 
L'Italia dà lezioni di samba 
allo specialista Brasile 
• • SAN PAOLO. A due anni di 
distanza dalla vittona del titolo 
mondiale, l'Italia è tornata a 
giocare in Brasile e si è tolta la 
soddisfazione di espugnare il 
•Cinasio de Corinthians» con 
un combattuto 3-1. Attesi a 
questa importante verifica, gli 
azzurri non hanno tradito le 
speranze - di Julio > Velasco: 
hanno giocato una gara grinto
sa e tecnicamente positiva 
contro un avversano che per 
tre set è stato al loro ritmo. Poi 
alla distanza la potenza di Cia
ni, la bravura di Cantagalli. gli 
insormontabili muri di Cardini 
e Calli hanno fatto la differen
za. Una vittoria che conta an
che per la classifica della 
World League. Due punti che 
consentono all' Italia di raffor
zare la leadership nel gruppo ' 
•O. che attualmente la vede a 
punteggio pieno dopo cinque 
incontri giocati. La vigilia del ' 
match non è stata delle più -
tranquille: nell'ultimo allena
mento Andrea Zorzi ha accu
sato una distorsione al pollice 
sinistro, ma con una adeguata 
fasciatura ha - potuto dare 
egualmente il suo importante 
contributo. In avvio Velasco ha 
schierato il sestetto campione 
mondiale poi durante l'incon
tro ha fatto giocare tutti, a ec
cezione di Bracci. Nel momen
to più caldo del primo set, ca
pitan Lucchetta si 6 procurato 
una leggera distorsione alla 
caviglia sinistra e nonostante 
la sua volontà in pratica usciva 

dilla contesa. Gli azzurri sono 
partiti convinti, ma il Brasile 

• guidato dall'estero di Mauricio 
e dalla potenza di Negrao e 
Ceovani, ha ribattuto colpo su 
colpo. Il finale era appassio
nante, gli azzurri avevano tre 
set-ball sul 14-13, ma si faceva
no rimontare e perdevano per 
1(5-14. Nel secondo e nel terzo 
set gli azzurri hanno dimostra
to una migliore condizione e. 
nonostante due partenze ne
gative (0-7 nel secondo e 3-7 
nel terzo), sono riusciti ad im
porsi, rispettivamente 13-15 e 
14-16. Senza storia il quarto 
parziale con gli azzum ormai 
padroni del campo. Un test ve
ramente probante sulla strada 
che porta alle Olimpiadi di 
Barcellona. Velasco voleva ve-

' dcre i suoi atleti stenuamente 
impegnati in un ambiente osti
le e l'occasione c'è stata, con 
esiti convincenti. Intanto ieri il 
Consiglio Federale del volley 
ha deciso che anche i club del-
l'A2 femminile potranno di
sputare gli incontri alla dome
nica, ha concesso una proroga 
per le iscrizioni ai van campio
nati al 15 giugno (per la serie 
A) ea l25per l aBl .B2eCl , 
Alla conclusione della riunio
ne il Presidente Catalano ha ri
chiesto un voto di fiducia al 
Consiglio che, naturalmente, è 
arrivato all'unanimità. 6 me
glio dimostrare di essere com
patti in un momento in cui il 
tema delle elezioni tiene ban
co... 

cala tra le mille alchimie di 
questo Gran premio che anco
ra una volta ha riservato più di 
una sorpresa, ma non certo 
per la prova delle Ferrari. Una 
gara, come al solito, anacroni
stica, ma molto spesso, come 
insegna la sua storia, piena di 
insidie, anche all'ultimo giro, 
Mansell questo Io sapeva, e 
aveva manifestato già nelle 
prove un certo nervosismo per 
quel Senna che dopo mesi di 
oblio gli era di nuovo pericolo
samente vicino. «Non ha mai 
vinto a Montecarlo», si affretta
vano a dire prima del via i vari 
•gufi» di turno. Ma l'inglese, ap
parentemente, non ci ha dato 
peso. Un avvio arrembante, il 
suo, seguito subito dall'acerri
mo nvale brasiliano. La corsa 
perù, dopo dieci ̂ in. .sernbra-
va finita II, tanto era il distacco 
subito inflitto agli avversari. 

Le telecamere si sono quin
di fissate sull'unico duello in 
atto, quello tra il tedesco Mi
chael Schumacher, e il ferrari-
sta Jean Alesi. Frenate a ruote 
fumanti, sbandate controllate, 
carrozzerie a contatto, hanno 
caratterizzato la breve scorri
banda dei due. Poi, dopo una 
decisa ruotata del tedesco sul
la povera fiancata della F92A, 
anche questo duello è finito. 
Pochi giri e la «rossa» si è me
stamente fermata con la cen
tralina elettronica in tilt. Alla 
Ferran hanno subito specifica
to che l'urto ricevuto dalla Be-
netton di Schumacher era alla 
base di tutto, ma resta il fatto 
che il francese, più in là del 
quarto posto, non era riuscito 
ad andare. Tutti, allora, si sono 
buttati a vedere cosa faceva 
Patrese, che sempre con Schu
macher ha dovuto, per tutta la 
gara, fare i conti. Duro, il pado

vano, nel resistere, grazie an
che alla superiore potenza del 
suo motore Renault, ma molto 
nervoso sin dalle via anche per 
gli • strascichi della vigilia, 
quando era venuto alle mani 
con il belga Gachot, reo di 
averlo ostacolato durante i giri 
di qualifica. «No, oggi non so
no particolarmente teso. Ci so
no stati dei momenti nella sta
gione durante i quali avrei po
tuto esserlo di più». La precisa
zione del patavino pochi mi
nuti prima dello start, ha di (at
to inquadrato la sua gara, 
sempre all'ombra del compa
gno di squadra. E il merito del 
pilota della McLaren-Honda e 
stato quello di non aver mai 
mollato. A sette gin dalla fine, 
quando anche la residua Fer
rari di Capelli era uscita di sce
na a ruote all'aria su uno del 
tanti guard-rail del circuito, è 
avvenuto il colpo di scena 
messo in atto da un diabolico 
giocoliere. Una gomma, una 
miserabile gomma rovinatasi 
per il l'attrito creatosi tra il cer
chio e una presa d'ana, ha 
bruscamente frenato la corsa 
di Mansell, che si è dovuto ar
restare ai box. Gli uomini della 
sua squadra non sono mai stati 
degli assi nella sostituzione dei 
pneumatici. I secondi sono 
scoccati, interminabili Poi la 
nuova partenza rabbiosa, pro
prio mentre Senna transitava e 
andava in testa. Il duello 6 sta
to spietato, da brivido, con l'in
cidente a portata di mano, ma 
ogni tentativo è stato vano. Il 
sogno di vincere la sesta gara 
consecutiva è restato tale, 
mentre per Senna è il record, 
con 5 vittorie a Montecarlo, 
al pari dell'indimenticato 
Graham Hill. 

E nel team 
del cavallino 
si mastica 
amaro... 

• • Una corsa rapida ai 
box, a piedi, con il casco a 
penzoloni in mano. Jean 
Alesi, al suo arrivo, non ha * 
voluto rilasciare dichiarazio
ni. La K92Acra lontana, par- -
cheggiata al riguardo da 
sguardi indiscreti ma la rab
bia del franco-siciliano era 
evidente, specie all'indirizzo 
di quel Schumacher che lo < 
ha «speronato» " in curva, 
esattamente come fece Ber
ger nel Gran premio di Spa
gna di un mese fa. • ' 

Polemiche a parte sono 
comunque dolori per la Fer
rari. «I freni, i freni-dice Ca
pelli-. • Avevo già • sbattuto 
con l'anteriore sul guard-rail 
e dopo pochi giri non ho po
tuto evitare l'incidente. La 
macchina era inguidabile». 
Una stagione in rosso che si 
rivelando molto amara per 
lui, che vede sicuramente • 
vacillare sempre più il suo 
posto. «Abbiamo comunque 
dimostrato di poter tenere il ' 
passo della Mclaren-dice il -
responsabile tecnico, l'inge
gnere Lombardi-. Non vo
glio , parlare di sfortuna, a 

proposito dell'incidente di 
Alesi con Schumacher o del
l'uscita di Capelli, perchè 
non esiste in questo sport». -

Un ottimismo sfrenato. 
Ma forse il piemontese di- ' 
montica che l'unica Mclaren 
con la quale si teneva il pas- ' 
so era quella di Berger, ritira
to poi per noie al cambio. 
Alle stelle Senna. «Una fortu
na insperata-dicc il brasilia-

no-.Ho chiesto tutto al mio 
motore Honda, specie in ret
tilineo, dove riuscivo a con
tenere Mansell, ma sapevo 
che .difficilmente, a quel 
punto, avrebbe potuto pas
sarmi». Alle corde, invece, 
Mansell, comunque rincuo
rato da un secondo posto 
che consolida il suo primato 
in classifica mondiale. »'• 

••.-. , • ,-..v.' , . ULB. 

Per la ventesima 
A denti stretti in 

volta oltre tremila persone hanno corso la 100 chilometri del Passatore 
montagna nella notte, la gioia senza più fiato nella piazza di Faenza , 

La maratona più pazza del mondo 
«Quando vedi la piazza, senti i brividi: ed allora ca
pisci che la fatica ha un senso». Per la ventesima vol
ta più di tremila persone hanno corso la «100 chilo
metri del Passatore», la Parigi-Dakar dei podisti. «Lo 
facciamo perché siamo matti». «No, ci vuole testa». 
Cronaca di una notte al passo Colla, a metà strada 
fra Firenze e Faenza, fra fuochi accesi, nebbia, fred
do. «Ogni volta mi dico: non lo faccio più, e poi...». 

' DAL NOSTRO INVIATO * 
JENNER MELfETTI 

• • FAENZA. 6 la Parigi-Dakar 
dei podisti, il gran massacro 
dei garretti, il festival delle ve
sciche. Ma ci sono anche i fuo
chi che ti scaldano durante la 
notte, gli applausi, le pacche 
sulle spalle, il «guarda chi si n-
vede», come al raduno degli al
pini. La «100 chilometn del 
Passatore» e una corsa folle 
che parte da piazza della Si
gnoria dì Firenze, si arrampica 
su per gli Appennini fino ai 913 
metn di passo Colla e poi va 
giù, a rotta di collo, fino a 
Faenza, con l'arrivo in piazza 
del Popolo. È cosi da vent'an-
ni. ed ogni volta il numero dei 
«pettorali» distibuiti aumenta: 
quest'anno è amvato a 3.399. 

Per capire la corsa bisogna 
salire di notte al passo Colla. 
Nel buio, fra la nebbia, si sen
tono soltanto i passi di quelli 
che stanno per arrivare. Sem
bra di assistere ad una proces
sione, perché quasi tutti i podi

sti portano un lume: una pila 
tenuta in mano, o fissata alla 
fronte, come fanno i minatori. 
Tutti stanno in silenzio, non 
c'è liato da sprecare. Si fanno 
chilometri senza incontrare, 
una casa, si sentono soltanto i 
grilli, «lo laccio la 100 chilome
tri da sei anni - dice Sergio, di 
Firenze («Il cognome no, altn-
menti in ufficio mi prendono in 
giro»j -, soprattutto perché 
qui, sulle montagne, ntrovo 
me stesso. È una cosa che non 
si può spiegare». 

È l'una di notte, la gentecor-
re o cammina ormai da nove 
ore. Il vincitore, il brasiliano 
Valmir Nunes. 6 amvato in 
piazza del Popolo già da più di 
due ore. dopo una corsa di 6 
ore e 53 minuti. Dietro di lui 
quattro russi poi il pnmo italia
no, Renzo Musso di Ivrea. Ci 
sono facce stravolte, qui al 
passo: c'è chi non capisce più 

nulla per la fatica, barcolla, ca
de a terra, si rialza. Altri sono • 
sereni, «sanno» che ce la faran
no. Un anziano si tira dietro un 
carrettino con sopra un map
pamondo: «lo cammino e spe
ro in un mondo di pace», è 
scritto su un cartello. 

Si scende verso Marradi. Ci 
sono le ambulanze pronte ed i 
posti di ristoro con mele sbuc
ciate, limoni, brodo, pane e 
dolci. Ci sono anche grandi ' 
fuochi, per scaldare chi è pre
so dai brividi. Adesso ci sono 
le case, le luci accese, donne 
ed uomini che applaudono chi 
passa, ed oflrono qualcosa da 
mangiare o da bere. Un anzia
no di Cremona, davanti ad un 
chiosco che vende piadina, 
racconta a tutti che «gli altn an
davano troppo piano» e lui ha 
dovuto staccarli. Ma adesso 
non ce la fa più. Si consola con • 
una piadina con salsiccia e ci
polla, e si mette a dormire su 
una sedia. , 

Afa a Firenze, caldo a Reso
le, pioggia battente in monta
gna, freddo e nebbia al passo, 
ancora scrosci di pioggia a 
Faenza Alle quattro del matti
no, dopo 12 ore di corsa, sono 
amvati soltanto in duecento
sette. Alle otto sono 657, alle 
dieci 835. Per tutti, dopo tanta 
fatica, ecco i premi: tre botti
glie di vino, un diploma, una 

medaglia. In piazza del Popo
lo, dopo gli applausi e l'arrivo, 
i volti sono stravolti e raggianti. 

«Ma si, siamo un po' tocchi -
racconta Tina Gini, 65 anni, da 
Verona -, altrimenti una fatica * 
cosi non la faremmo. Ogni an
no diciamo "adesso basta" ed 
ogni anno siamo qui. Ci piace 
soffrire, forse siamo masochi
sti. Ma si prova anche una 
grande gioia. Mi posso guarda
re allo specchio e dire: "Tina, 
te si sta brava, ce l'hai fatta an
che stavolta". Tutto qui». Leo
nardo Fioravanti, 66 anni, da 
Como, si arrabbia a sentire 
parlare di «una corsa per mal
ti». «Altro che matti, qui ci vuo
le testa. Se non ce l'hai, le 
gambe non bastano, e non ar
rivi alla fine. Ho concluso do
po 18 ore, e questa è la tredice
sima volta che partecipo. Le 
prime volte dopo la corsa re
stavo con le gambe dritte per 
tre giorni, e giuravo che non 
avrei mai più partecipato. Ma 
lo sa che mi hanno anche >' 
messo tre by-pass? I medici mi 
hanno detto che posso però 
fare questa corsa, facendo uno 
sforzo prolungato ma non ec
cessivo». 

C'è un giovanotto, Paolo Tu
rato da Montagnana di Pado
va, che arriva con un bandlero-
ne fatto con decine di «pettora
li» cuciti assieme. «Lo porto 

con me per soddisfazione per-
' sonale», spiega. «1 calciatori 

dopo il gol fanno le capriole, 
ed io durante le corse sventolo 

, questa mia bandiera. Tutti as
sieme, i pettorali mi ricordano 
che ho fatto 40.000 chilometri 
di corsa». Davanti all'inferme
ria, con una gamba fasciata, 
c'è Fabio Lodigiani, 28 anni, 
impiegato statale ed arbitro di 
calcio. «Sono arrivato fino a 
Brisighella, dieci chilometn da 
qui, poi mi sono bloccato: in
fiammazione " al ' ginocchio. 
Che rabbia». Medici ed infer
mieri curano vesciche ai piedi 
e ' controllano ' i •collassati». 
Tommaso Rondinini, 38 anni, 
è di Faenza. Mostra il diploma 
e dice che «questo ti rimane 
tutta la vita». «Fai la corsa per 
gli ultimi 200 metri: i brividi che 
provi qui, non li provi da nes
suna parte. Ma prima c'è tutto 
quell'asfalto, che non finisce 
mai», «lo corro la 100 chilome
tri da 19 anni - dice Marco Gel-

, li di Firenze - ed ancora non 
so perché. La cosa più bella? 
Arrivare, vedere la piazza». -

"' Stanno arrivando gli ultimi,' 
' mezzogiorno è già passato. 

Sono 919 in tutto, nemmeno 
uno su tre ce l'ha fatta. L'ulti
ma è Anna Ortolani, 76 anni, 
da Venezia. Anche per lei, per 
la sua corsa iniziata quasi un 
giorno fa, ecco il diploma ed il 

•' sangiovese, ••".'. . » - ,>•• ., i-„ 

Arrivi e classifiche 
125 CC 

Arrivo 1) Gianola (Ita-Hon-
da) in 43'35"994; 2) Debbia 
(Ita-Honda) a 00"074; 3) 
Gresini Uta-Honda)a6"628. ' 
Mondiate 1) Waldman (Ger- : 
Honda) punti 72:2) Gainola 
53;3)Gramig'-.!S1. 

2S0cc. ' ' > „ i - ^ 
Arrivo 1) Cadalora (Ita-Hon
da) 45'03"411; 2) Reggiani • 
(Ita-Aprllla) 00"240; 3) Biag-
gi (Ita-Apnlia) • 00'423; . 6) 
Chili (Ita-Aprilia) 18"095 
Mondiale 1) Cadalora (Ita) ! 
110: 2) Reggiani (Ita) 58; 3) ; 
Bradi (Ger) 57. 

500CC- •' 
Arrivo 1) Ralney (Usa-Ya
maha) 47'31 "348; 2) Doohan 
(Aus-Honda) 00"057. • - -
Mondiale 1) Doohan (Aus) ' 
110; 2) Ralney (Usa) 65; 3) 
Schwantz (Usa) 62. • 

Cadalora, Reggiani 
Biaggi: nelle moto 
è festa italiana 

CARLO BRACCINI 

• • BARCELLONA Continua la 
grande festa del motociclismo .' 
azzurro. Ad una settimana dal ' 
doppio successo di Luca Ca- •-
dalora nella 250 e di Ezio Gia
nola nella 12$ al Gran Premio 
d'Italia, il Gran Premio d'Euro
pa ha riproposto gli stessi no
mi e, nella 250, addirittura l'è-
satto del podio, con Cadalora 
davanti a Reggiani e a Biaggi. 
Se per Luca Cadalora, campio- -
ne del mondo in carica con la 
Honda del team Rothmans, si ' 
tratta della quinta vittoria sta- . 
gionale (il modenese sarebbe ' 
a punteggio pieno se solo Reg- " 
giani non avesse tagliato per ' 
primo il traguardo del Gran '* 
Premo di Spagna e di Jerez) • 
l'attenzione di tutti è concen- ;• 
irata sull'ennesimo exploit di '' 
Massimiliano Biaggi. Romano, 
21 anni il prossimo 21 giugno, r-
Biaggi è l'autentica rivelazione ' 
di questo mondiale: «Vengo da L 
una stagione (il 1991, ndr) ' 
vincente nel campionato euro
peo e quindi sono abituato a 
stare coni primissimi. Certo, -
questi qui si chiamano Cadalo
ra, Reggiani, Bradi, ma quello 
che conta davvero è la fiducia 
nei propri mezzi». Nessuna'"r 

meraviglia quindi se Biaggi ha 
attaccato fino alla fine Cadalo- > 
ras e Reggiani e i tre sono stati ' 
protagonisti di una incredibile " 
bagarre con continui cambi di 
posizione ma epilogo salda
mente nelle mani del solito Ca
dalora. «Credo che il leggero 
vantaggio della mia Honda s,u-
lel Aprilia di Reggiani e Biaggi, • 
è l'opinione di Cadalora, sia in 
gran parte imputabile alle mie • 
Michelin, su questo tracciato 
assolutamente perfette», «lo 
però non vedo reali differenze -
- ribatte Reggiani - tra Aprilia 
e Honda. Forse loro sono av- . 
vantaggiati in accelerazione, il * 
resto dipende dall'assetto e • 
dalle regolazioni». Prosegue i n-
tanto il cammino mondiale 
della Gilera e finalmente il " 
francese Jean Philippe Ruggia " 
ha conquistato ancora due >' 
puntiin classifica mentre Car
los Lavado è finito fuori pista ' 

senza conseguenze per il pilo
ta. A proposito di cadute, qual
che ammaccatura ma soprat
tutto molta paura per Loris Ca-
pirossi, coinvolto nello spetta
colare capitombolo del giap
ponese Shimizu e dell'olande
se Zeelemberg al secondo 
giro. Ma poco dopo l'ex Cam- ' 
pione del mondo della 125, '. 
prontamente dimesso dai me
dici del circuito, si aggirava 
tranquillo per il Paddock (la * 
zona del circuito riservata ai 
team, ndr) in motorino 

Nella 125 Ezio Gianola ha , 
bissato il successo del 25 mag
gio scorso al Mugello e alle sue . 
spalle si è classificata l'altra 
Honda del team Semprucci, 
quella di Gabriele Debbia. Ter- ' 
zo è amvato Fausto Gresini, 
con al migliore delle Honda ut- ' 
fidali. Il leade della classifica 
provvisoria, il tedesco Ralf : 
Waldmann, non • è • andato [ 
nemmeno a punti (è arrivato • 
12) ma in graduatoria il suo ; 
vantaggio su Gianola è ancora ' 
di 19 lunghezze: «è presto per 
parlare di titolo, ammonisce il 
lecchese, che preferisce pun
tare il dito sulia competitività 
della sua Honda semiufficiale: 
siamo vincenti perché abbia
mo lavorato nella direzione 
giusta e perché nella 125 i • 
mezzi in vendita ai privati sono 
molto simili a quelli affidati ai ; 
grandi team, alle moto ufficia-
hinsomma». Tutto il contrario : 

di quanto avviene nella 500 
dove chi non dispone di una ' 
moto ufficiale è inevitabilmen- : 
te tagliato fuori. A Barcellona è ' 
stato il campione del mondo 
in carica, il californiano Way-
ne Rainey con la Yamaha nu
mero uno a battere l'australia- -
no della Honda Mick Doohan: 
la lotta per il titolo vede però 
ancora Doohan largamente fa
vorito, coin un vantaggio in 
classifica di 35 punti. Alsolito, .' 
note opache per i nostri colori: ; 

la Cagrva 500 ufficiale di Eddie 
Lawson è stata in testa alla cor
sa ma solo per S chilometn. Il 
migliore degli italiani al tra
guardo porta il nome di Marco 
Papa, perugino d'assalto. • 

Il «vivaio» azzurro in sella 
Giovani talenti crescono 
E il grande Capirossi 
attende una nuova chance 
••BARCELLONA Sul circuito 
di Catalunya, un bel regalo dei 
•cugini» della Formula 1 che a 
Jerez de la Frontera proprie ; 
non ci vogliono più tornare, il ' 
motomondiale ha perso una. 
stella e ne ha conquistata una ' 
nuova Loris Capirossi non è • 
più il «golden boy» del motoci
clismo azzurro e da quando "s 

non porta più il numero 1 sulla 
carenatura, I media e il grande ' 
pubblico sembrano essersi di- • 
menticati di lui: «Quando ho 
accettato di lasciare la 125 per 
correre in 250 - puntualizza 
Capirossi, al solito con le idee 
molto chiare - sapevo che sa
rei andato incontro a una sta
gione difficile in sella a una 
moto non ufficiale. In fondo ' 
devo solo avere un po' di pa- ' 
zienza». Capirossi ha ragione 
da vendere. Ha 22 anni, due ti
toli mondiali della 125 nel cur
riculum e soprattutto ha dimo
strato di andare fortissimo an
che nella cilindrata superiore. 
Finora non ha raccolto molto, 
tre noni posti in Giappone, Ma
lesia e al Mugello, ma la sua 
Honda semiufficiale al mo
mento non gli consente di fare 
di più II problema di Capirossi • 
si chiama invece Massimiliano 
Biaggi, la vera rivelazione di 
questo campionato: «Non è 
colpa mia se l'Aprilia è più ve- -
loce della Honda di Capirossi ' 
- dichiara Biaggi - anche se 
non credo che in fondo ci sia 

tutta questa differenza. Ora al 
centro dell'attenzione ci sono 
io e non ho proprio nessuna '• 
intenzione di fermarmi qui». É 
abbastanza per generare subi
to una vivace polemica, anche '> 
perché Biaggi non è certo uno "• 
che si tira indietro: «Cadalora e '. 
gli altn top driver del moto- ; 
mondiale non sono invincibili, % 
soprattutto se non si hanno ti- .' 
mori reverenziali. 1 "marziani" 
nel motociclismo non esisto
no». «Per parlare cosi ci vuole 
una moto che ti permette di > 
stare con i pnmi» - ribatte Ca- -
pirossi - e c'è di che andare -
avanti all'infinito. . • •> 

Più che alle polemiche i due 
delfini del motomondiale do
vrebbero pensare seriamente 
al loro futuro. Per Biaggi il nn- -
novo del contratto con l'Apnlia ' 
è ormai dietro l'angolo, ma il 
romano preferisce «aspettare 
la naturale scadenza dei termi
ni e guardarmi un po' attorno». " 
Comportamento insolito per ? 
uno nella sua posizione e che • 
certo non farà piacere ai vertici ^ 
della Aprilia. Capirossi dal • 
canto suo non ha nessuna in- ' 
tenzione di lasciare il team di 
Pileri ma non può nemmeno -
permettersi di perdere un altro ì 
anno in sella a una Honda ' 
chiaramente di serie B. Nel 
motomondiale. proprio come ,' 
nella vita, chi si ferma è perdu- I 
to. • oca ; 


